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DECRETO “RISTORI BIS” 
 

 Decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149 
Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori  
e alle imprese e giustizia, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
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Articolo 1 
Rideterminazione del Contributo a fondo perduto dell’articolo 1 del Decreto - Legge n. 137/2020 “Ristori”  

e nuovo contributo a favore degli operatori dei centri commerciali 
 

Ampliate le categorie di attività beneficiarie del contributo a fondo perduto del Decreto-Legge 
“Ristori” (Decreto - Legge 137/2020) nonché istituito un nuovo “contributo a fondo perduto” per 
alcune attività che si trovano nelle regioni delle c.d. zone rosse. 
  
In particolare, vengono previste 20 nuove categorie economiche rispetto a quelle già previste 
dall’”Allegato 1” del Decreto-Legge “Ristori” che possono beneficiare del contributo a fondo perduto 
di cui all’art. 1 del DL 137/2020. In particolare, per quelle di nostro maggior interesse, si segnalano: 

 

 
 

Per gelaterie e pasticcerie (codici ATECO 561030 e 561041), bar e altri esercizi simili senza 
cucina (Codice ATECO 563000) e alberghi (Codice ATECO 551000) con domicilio fiscale o sede 
operativa nelle aree rosse o arancioni (artt. 2 e 3 del DPCM 3 novembre 2020), la quota 
percentuale del contributo è pari al 200% con un incremento del 50% rispetto alla quota indicata 
nell’Allegato 1, pari al 150%. 
 

Viene disposto, infine, un nuovo contributo a fondo perduto riconosciuto, nell’anno 2021, agli 
operatori con sede operativa nei centri commerciali, con estensione agli operatori delle 
produzioni industriali del comparto alimentare e delle bevande (riconoscendo, quindi, sia pure 
parzialmente, un ristoro di danno indiretto agli operatori di filiera) interessati dalle misure restrittive 
del DPCM 3 novembre 2020, nel limite di spesa di 280 milioni di euro. Tale contributo sarà erogato, 
previa presentazione di istanza, dall’Agenzia delle Entrate. 
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Articolo 2 
 

Contributo a fondo perduto da destinare ai settori interessati  
dalle misure del DPCM 3 novembre 2020 

 

Viene introdotto un nuovo “contributo a fondo perduto” per i soggetti che, alla data del 25 
ottobre 2020, hanno la partita IVA attiva (sono esclusi i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 
25 ottobre), dichiarano di svolgere come attività prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO 
riportati nell’Allegato 2 al Decreto - Legge in commento ed hanno il domicilio fiscale o la sede 
operativa nelle zone “rosse”, individuate con ordinanze del Ministro della Salute adottate ai sensi 
dell’articolo 3 del DPCM 3 novembre 2020.  
 

L’ammontare del contributo è calcolato, sulla base delle disposizioni di cui ai commi da 3 a 11 del 
DL 137/2020, con le percentuali riportate nell’”Allegato 2”. L’”Allegato 2” prevede un’unica 
percentuale del 200% per tutti i codici ATECO ivi indicati.  
 

Tra le attività di nostro maggior interesse si segnalano: 

 

 

oltre a numerose attività del commercio. 

 

Articolo 4 
 

Credito d’imposta 
per i canoni di locazione 

 
I soggetti operanti nei settori indicati nell’”Allegato 2” del Decreto nonché, le agenzie di viaggio 
e i tour operator, che hanno la sede operativa nelle c.d. zone rosse (art. 3 del DPCM 3 novembre 
2020) possano godere, per i mesi di ottobre, novembre e dicembre 2020, del “credito d’imposta 
sui canoni di locazione” di cui all’art. 8 del Decreto - Legge 137/2020 (Decreto-Legge “Ristori”). 
 

Articolo 5 
cancellazione seconda  

rata IMU 
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Si estende il perimetro di applicazione dell’esenzione dal versamento della seconda rata 
dell’IMU da versare entro il 16 dicembre 2020 ad ulteriori attività.  
 

L’esenzione concerne gli immobili e le relative pertinenze in cui si esercitano le attività riferite ai 
codici ATECO riportati nell'”Allegato 2” del decreto e che sono ubicati nei comuni delle zone 
rosse del territorio nazionale.  
 

L’abolizione è concessa ai soli proprietari di immobili che siano al contempo anche gestori delle 
attività beneficiate, esercitate nei medesimi immobili. 
 

Articolo 6 
estensione della proroga al 30 aprile per il versamento  

degli acconti di novembre per i soggetti ISA 
 

Estesa la proroga del termine di versamento della seconda rata degli acconti d’imposta. Viene 
differita al 30 aprile 2021 la scadenza del pagamento della seconda o unica rata dell’acconto 
delle imposte sui redditi e dell’IRAP, dovuto per il periodo d’imposta 2020 per coloro che, 
indipendentemente dal calo di fatturato, esercitano:  
 

 una delle attività individuate nell’Allegato 1 al Decreto-Legge 137/2020 (Decreto “Ristori”), 
come sostituito dall’art. 1 comma 1 del Decreto-Legge “Ristori Bis” e nell’”Allegato 2” del 
medesimo Decreto-Legge (Ristori Bis) e hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nelle 
“zone rosse”;  

 l’attività di gestione di ristoranti nelle zone arancioni.  
 
 

Articolo 7 
Sospensione dei versamenti  

tributari di novembre 
Viene prevista un’ulteriore sospensione dei versamenti che scadono nel mese di novembre 2020 
relativi:  
 

 all’IVA (soggetti con liquidazione mensile e trimestrale);  

 alle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, (artt. 23 e 24 del DPR 
600/73);  

 alle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale IRPEF, operate in qualità di 
sostituti d’imposta.  

 

Possono beneficiare della sospensione i soggetti che esercitano:  
 

 le attività economiche sospese ai sensi dell’art. 1 del DPCM 3 novembre 2020, aventi 
domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in qualsiasi area del territorio nazionale. Si 
tratta, ad esempio, delle attività di spettacolo, delle sale da ballo e discoteche, delle sale 
giochi, sale scommesse, sale bingo e casinò, delle attività di palestre, piscine, centri natatori, 
centri benessere e termali, delle attività dei musei, delle mostre, dei convegni, dei congressi 
e degli altri eventi.  
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 Le attività di servizi di ristorazione che hanno domicilio fiscale, sede legale o sede 
operativa nelle zone rosse o arancioni del territorio. Secondo quanto stabilito dall’ordinanza 
del Ministro della Salute del 4 novembre scorso, si tratta quindi, rispettivamente, delle 
cosiddette: “Regioni arancione”, cioè delle Regioni Puglia e Sicilia; “Regioni rosse”, cioè 
delle Regioni Lombardia, Piemonte, Valle d’Aosta e Calabria.  

 

 Le attività economiche individuate nell’”Allegato 2” ovvero esercitano l’attività 
alberghiera, l’attività di agenzia di viaggio o quella di tour operator nelle zone rosse.  
 

I versamenti sospesi dovranno essere effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi: 
 

 in un’unica soluzione entro il 16 marzo 2021; 
 

 oppure mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, 
con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021.   

 

 

Articolo 11 
 

Sospensione dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali relativi ai lavoratori 
dipendenti, dovuti dai datori di lavoro privati con sede operativa nei territori interessati 

dalle nuove misure restrittive 
 

Viene estesa la sospensione dei contributi previdenziali e assistenziali di cui all’art. 13 del 
Decreto-Legge n. 137/2020 (Decreto “Ristori”) anche ai nuovi settori individuati nell’”Allegato 
1” al decreto in esame (Decreto “Ristori Bis”), che vanno quindi ad aggiungersi ai settori 
originariamente elencati nell’”Allegato 1” al decreto 137/2020 (Decreto “Ristori”).  
 

Anche a seguito dei dubbi sollevati dall’Inail a questo riguardo, viene chiarito che la sospensione 
non opera in relazione ai premi dovuti all’Istituto assicurativo.  
 

La sospensione dei contributi previdenziali e assistenziali si applica anche alle imprese 
appartenenti ai settori elencati nell’”Allegato 2” al decreto e ubicate nelle aree caratterizzate 
da un livello di massima gravità, individuate con le ordinanze del Ministro della Salute ai sensi 
dell’art. 3 del DPCM 3 novembre 2020.  
 

Si fa notare che in relazione a tutti i settori sopra richiamati, l’art. 11 applica una sospensione 
testualmente riferita ai “versamenti contributivi dovuti nel mese di novembre 2020”, che potrebbero 
essere testualmente interpretati di competenza per i periodi di paga in corso al mese di ottobre, 
mentre l’art 13 del Decreto - Legge 137/2020 (Decreto “Ristori”), richiamato dalla stessa norma, 
concernente settori in parte coincidenti con quelli in esame, applica la sospensione ai “versamenti 
dei contributi (…) dovuti per la competenza del mese di novembre 2020”.  
 

Su tale contraddizione risulta in corso un confronto tra il Ministero del Lavoro e l’Inps su cui si fa 
riserva di successive comunicazioni.  
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Confermata la disposizione dell’art. 13 del DL n. 137/2020 (Decreto “Ristori”), in ordine al 
versamento dei contributi oggetto di sospensione entro il 16 marzo 2021, in un’unica soluzione, 
ovvero, a decorrere dalla stessa data, in 4 rate mensili di pari importo. 

 

Articolo 14 
Bonus baby-sitting 

 

Viene riconosciuto, limitatamente alle c.d. zone rosse del territorio nazionale, individuate con 
ordinanze del Ministro della Salute, adottate ai sensi dell’articolo 3 del DPCM del 3 novembre 2020 
e dell’articolo 30 del presente decreto, nelle quali sia stata disposta la sospensione dell’attività 
didattica in presenza delle scuole secondarie di primo grado (scuole medie), ai genitori 
lavoratori iscritti alla Gestione separata o alle gestioni speciali dell’Ago, e non iscritti ad altre 
forme previdenziali obbligatorie, il diritto di fruire di uno o più bonus per l’acquisto di servizi di baby-
sitting nel limite massimo complessivo di 1.000 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate nel 
periodo di sospensione dell’attività didattica in presenza.  
 

La fruizione del bonus è riconosciuta alternativamente ad entrambi i genitori, nelle sole ipotesi in 
cui la prestazione lavorativa non possa essere svolta in modalità agile, ed è subordinata alla 
condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al 
reddito o altro genitore disoccupato o non lavoratore.  
 

Il beneficio trova applicazione anche ai genitori di figli con disabilità grave (art. 4, comma 1, Legge 
n. 104/1992) iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere 
assistenziale, per i quali sia stata disposta la chiusura ai sensi dei DPCM 24 ottobre e 3 novembre 
2020.  
 

Il voucher non è riconosciuto nel caso in cui le prestazioni di baby-sitting siano rese dai familiari. 
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